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 3. Il contribuente che detiene la documentazione pre-
vista dal provvedimento, di cui al comma 1, deve dar-
ne comunicazione all’Amministrazione finanziaria nella 
dichiarazione relativa al periodo d’imposta per il quale 
   beneficia    dell’agevolazione. 

 4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applica-
no anche in caso di attivazione delle procedure previste 
dall’articolo 31  -ter   del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, a condizione che non 
sia stato concluso il relativo accordo, previa comunica-
zione all’Agenzia delle entrate dell’espressa volontà di 
rinuncia alla medesima procedura. I soggetti che esercita-
no l’opzione prevista dal presente comma ripartiscono la 
somma delle variazioni in diminuzione, relative ai periodi 
di imposta di applicazione dell’agevolazione, in tre quo-
te annuali di pari importo da indicare nella dichiarazione 
dei redditi e dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive relativa al periodo di imposta in cui viene esercitata 
tale opzione e in quelle relative ai due periodi d’imposta 
successivi. 

 5. Resta ferma la facoltà, per tutti i soggetti che inten-
dano beneficiare dell’agevolazione, di applicare le dispo-
sizioni previste nel comma 2, mediante la presentazione 
di una dichiarazione integrativa ai sensi dell’articolo 2, 
comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica 
22 luglio 1998, n. 322, nella quale deve essere data in-
dicazione del possesso della documentazione idonea di 
cui al comma 1 per ciascun periodo d’imposta oggetto 
di integrazione, purché tale dichiarazione integrativa sia 
presentata prima della formale conoscenza dell’inizio di 
qualunque attività di controllo relativa al regime previsto 
dai commi da 37 a 45 dell’articolo 1 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. 

 6. In assenza, nei casi previsti dal presente articolo, 
della comunicazione attestante il possesso della docu-
mentazione idonea di cui al comma 1, in caso di rettifica 
del reddito ai sensi del comma 2, si applica la sanzione di 
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 471.   

  Art. 4  - bis 

      Semplificazioni in materia di controlli formali delle 
dichiarazioni dei redditi e termine per la presentazione 
della dichiarazione telematica dei redditi    

      1. Dopo il comma 3 dell’articolo 36  -ter    del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, è 
inserito il seguente:   

  «3  -bis  . Ai fini del controllo di cui al comma 1, gli uffici, 
ai sensi dell’articolo 6, comma 4, della legge 27 luglio 
2000, n. 212, non chiedono ai contribuenti documenti re-
lativi a informazioni disponibili nell’anagrafe tributaria 
o a dati trasmessi da parte di soggetti terzi in ottempe-
ranza a obblighi dichiarativi, certificativi o comunicativi, 
salvo che la richiesta riguardi la verifica della sussisten-
za di requisiti soggettivi che non emergono dalle infor-
mazioni presenti nella stessa anagrafe ovvero elementi 
di informazione in possesso dell’amministrazione finan-
ziaria non conformi a quelli dichiarati dal contribuente. 

Eventuali richieste di documenti effettuate dall’ammini-
strazione per dati già in suo possesso sono considerate 
inefficaci».  

   2. All’articolo 2 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al comma 1, le parole: «30 settembre» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «30 novembre»;  

    b)   al comma 2, le parole: «del nono mese» sono so-
stituite dalle seguenti: «dell’undicesimo mese».    

  Art. 4  - ter 

      Impegno cumulativo a trasmettere
dichiarazioni o comunicazioni    

      1. All’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 4, dopo il secondo periodo è aggiunto 
il seguente: «Si considera grave irregolarità l’omissione 
ripetuta della trasmissione di dichiarazioni o di comuni-
cazioni per le quali i soggetti di cui ai commi 2  -bis   e 3 
hanno rilasciato l’impegno cumulativo a trasmettere di 
cui al comma 6  -bis  »; 

   b)    dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:  

 «6  -bis  . Se il contribuente o il sostituto d’imposta con-
ferisce l’incarico per la predisposizione di più dichia-
razioni o comunicazioni a un soggetto di cui ai commi 
2  -bis   e 3, questi rilascia al contribuente o al sostituto 
d’imposta, anche se non richiesto, l’impegno cumulativo 
a trasmettere in via telematica all’Agenzia delle entra-
te i dati contenuti nelle dichiarazioni o comunicazioni. 
L’impegno cumulativo può essere contenuto nell’incarico 
professionale sottoscritto dal contribuente se sono ivi in-
dicate le dichiarazioni e le comunicazioni per le quali il 
soggetto di cui ai commi 2  -bis   e 3 si impegna a trasmette-
re in via telematica all’Agenzia delle entrate i dati in esse 
contenuti. L’impegno si intende conferito per la durata 
indicata nell’impegno stesso o nel mandato professionale 
e, comunque, fino al 31 dicembre del terzo anno successi-
vo a quello in cui è stato rilasciato, salva revoca espressa 
da parte del contribuente o del sostituto d’imposta». 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono alle atti-
vità relative all’attuazione del presente articolo nell’am-
bito delle risorse umane, finanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 4  - quater 

      Semplificazioni in materia
di versamento unitario    

      1. Al comma 2 dell’articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio1997, n. 241, dopo la lettera h  -quinquies   ) sono 
aggiunte le seguenti:   

  «h  -sexies  ) alle tasse sulle concessioni governative;  

  h  -septies  ) alle tasse scolastiche ».  

  2. Le disposizioni di cui alle lettere h  -sexies  ) e h  -sep-
ties  ) del comma 2 dell’articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, introdotte dal comma 1 del presente 
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articolo, acquistano efficacia a decorrere dal primo gior-
no del sesto mese successivo a quello in corso alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto e, in ogni caso, non prima del 1° gennaio 2020.  

   3. All’articolo 1 del regolamento di cui al decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze 2 novembre 1998, 
n. 421, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al comma 4, le parole: «o negli appositi conti 
correnti postali, aperti ai sensi del predetto decreto in-
terministeriale utilizzando apposito bollettino conforme 
a quello allegato al presente decreto» sono sostituite dal-
le seguenti: «oppure mediante il sistema del versamento 
unitario, di cui agli articoli 17 e seguenti del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, limitatamente ai casi in 
cui non sia possibile utilizzare il modello di versamento 
“F24 Enti pubblici”, di cui al provvedimento del diretto-
re dell’Agenzia delle entrate 1° dicembre 2015»;  

    b)   al comma 6, le parole: «bollettino di conto cor-
rente postale» sono sostituite dalle seguenti: «il sistema 
del versamento unitario, di cui agli articoli 17 e seguenti 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, limitatamen-
te ai casi in cui non sia possibile utilizzare il modello di 
versamento “F24 Enti pubblici”, di cui al provvedimen-
to del direttore dell’Agenzia delle entrate 1° dicembre 
2015».  

   4. Il comma 143 dell’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, è sostituito dal seguente:   

  «143. Il versamento dell’addizionale comunale all’IR-
PEF è effettuato dai sostituti d’imposta cumulativamente 
per tutti i comuni di riferimento. Con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, da emanare entro novan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, sono definite le modalità per 
l’attuazione del presente comma e per la ripartizione 
giornaliera, da parte dell’Agenzia delle entrate in favore 
dei comuni, dei versamenti effettuati dai contribuenti e 
dai sostituti d’imposta a titolo di addizionale comunale 
all’IRPEF, avendo riguardo anche ai dati contenuti nel-
le relative dichiarazioni fiscali, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. Con il medesimo decreto è 
stabilito il termine a decorrere dal quale sono applicate 
le modalità di versamento previste dal presente comma».  

  5. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1, 2 e 
3, pari a 1,535 milioni di euro annui a decorrere dall’an-
no 2020, si provvede mediante corrispondente utilizzo 
delle maggiori entrate derivanti dal presente decreto.  

  6. Le amministrazioni interessate provvedono alle atti-
vità relative all’attuazione del comma 4 nell’ambito delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica.    

  Art. 4  - quinquies 

      Semplificazione in materia di indici sintetici
di affidabilità fiscale    

      1. Al fine di ridurre gli oneri dei contribuenti ed evitare 
errori in fase dichiarativa, all’articolo 9  -bis    del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazio-

ni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 4 è 
inserito il seguente:   

   «4  -bis  . Dai modelli da utilizzare per la comunica-
zione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli in-
dici sono esclusi i dati già contenuti negli altri quadri dei 
modelli di dichiarazione previsti ai fini delle imposte sui 
redditi, approvati con il provvedimento previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 1, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, fermo 
restando l’utilizzo, ai fini dell’applicazione degli indici, 
di tutti quelli individuati con il provvedimento di cui al 
comma 4 del presente articolo. L’Agenzia delle entrate 
rende disponibili agli operatori economici, nell’area ri-
servata del proprio sito internet istituzionale, i dati in suo 
possesso che risultino utili per la comunicazione di cui al 
precedente periodo. Le disposizioni del presente comma 
si applicano dal periodo d’imposta in corso al 31 dicem-
bre 2020».   

  2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
articolo, pari a 0,5 milioni di euro per l’anno 2019, si 
provvede mediante corrispondente utilizzo delle maggio-
ri entrate derivanti dal presente decreto.    

  Art. 4  - sexies 

      Termini di validità
della dichiarazione sostitutiva unica    

       1. A decorrere dal 1° gennaio 2020, il comma 4 dell’ar-
ticolo 10 del decreto legislativo 15 settembre 2017, 
n. 147, è sostituito dal seguente:   

  «4. La DSU ha validità dal momento della presen-
tazione fino al successivo 31 dicembre. In ciascun anno, 
all’inizio del periodo di validità, fissato al 1° gennaio, i 
dati sui redditi e sui patrimoni presenti nella DSU sono 
aggiornati prendendo a riferimento il secondo anno pre-
cedente. Resta ferma la possibilità di aggiornare i dati 
prendendo a riferimento i redditi e i patrimoni dell’an-
no precedente, qualora vi sia convenienza per il nucleo 
familiare».    

  Art. 4  - septies 

      Conoscenza degli atti
e semplificazione    

       1. All’articolo 6 della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)    il comma 3 è sostituito dal seguente:   

  «3. L’amministrazione finanziaria assume iniziative 
volte a garantire che i modelli di dichiarazione, le relati-
ve istruzioni, i servizi telematici, la modulistica e i docu-
menti di prassi amministrativa siano messi a disposizione 
del contribuente, con idonee modalità di comunicazione 
e di pubblicità, almeno sessanta giorni prima del termine 
assegnato al contribuente per l’adempimento al quale si 
riferiscono»;  

    b)    dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:   

  «3  -bis  . I modelli e le relative istruzioni devono essere 
comprensibili anche ai contribuenti sforniti di conoscen-
ze in materia tributaria. L’amministrazione finanziaria 


